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NECROLOGIO 


Col 
Dott. SIRO PUTTO CAUSONO 


è scomparsa una delle figure più note, una delle più apprezzate 
personalità della nostra Fano, per preparazione professionale, per 
altezza di sentimenti, per solidità di affetti, per innata affabilità. 

Socievole, vivace, fedele alle larghe amicizie di cui si era circon- 
dato nella sua non breve vita operosa, ha però voluto, di proposito, 
andarsene in punta di piedi, silenziosamente. 





Disegno di Giorgio Spinaci 








Retrospettiva antologica 
di Giorgio Spinaci 

















Auspicata e attesa da tutti coloro che 4 
| | Spinaci, apprezzandone l’opera e la personalità Di ua; 
il trospettiva antologica dell’illustre e o 
| dall’Amministrazione Comunale presso la Rocca Mala es i ni 
richiamato dal 3 al 31 luglio un elevato UBIGIO di Vico ; 7 

tando interesse vivissimo fra i critici d’arte e gli IPA OLA i 
| | tura e destando la curiosità e l'ammirazione della BEPRLIO 
| nese e dei molti villeggianti e turisti ospiti Co di 
| | Prima di cedere lo spazio alle parole di chi di Giorgi 








DA j ui 
é stato amico e sostenitore, ci pare perciò opportuno 4- 
una breve cronaca della cerimonia inaugurale che ha po * Di 
nel tardo pomeriggio di sabato 3 luglio alla cz. de n sui 
| tà comunali, dei familiari dello scomparso e di un folto stu 

{TR invitati e concittadini. 

| I | Ospite d’onore il prof. Francesco Carnevali, autore dell’acuta 
| 

| 

ì 





bella presentazione posta in apertura del ME della i 
(progettazione grafica di Walter Gambelli o Sion. i i. 
fiancato da noti pittori come Cesare Peruzzi e Tullio el: a - 
| ramista Bruno Baratti e dagli scrittori Fabio Tombari e Lucian 
| mi. 
I ne primo ha preso la parola il Sindaco, prof. Enzo Cicetti, che 
I ha portato il saluto dell’Amministrazione Comunale a tutti gli in- 





nes i i È ato 
tervenuti e il ringraziamento al comitato organizzatore, form 


dai prof.ri Franco Battistelli, Aldo Deli, Emilio Furlani e Valerio 


Volpini, attivamente e intellisgentemente coadiuvato dalla vedova 
prof.ssa Ida Spinaci. _ 
Ha fatto seguito una commossa ampia rievocazione di Spina- 
ci uomo e artista tenuta da Mario Omiccioli che negli ultimi “DI 
gli era stato particolarmente Vicino, conquistandone l’amicizia € 12 
| stima: rievocazione che verrà 
JIN ma più conveniente. 
| | HA L’avv. Enzo Capalozza 
li, ha quindi concluso la s 
le, fornendo la propria fe 
If pera artistica dell’amico-p 
ill] Gli intervenuti sono 
LICIA sizione al cui ordina 
| fornita del prof. Em 
I re le opere esposte i 
{AI 


. . L= 
pubblicata appena possibile della fo 


» amico di Spinaci fin dagli anni gior 
ignificativa cerimonia con toccanti pr 
tvida testimonianza di ammiratore dell 
ittore scomparso. i eni 
Doi passati a visitare gli ambienti di es do 
Mento è stata determinante la collabo) 
ilio Furlani che ha ritenuto opportuno SE 

n base ai soggetti e alle tecniche. 
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Si comincia coi ritratti e con gli oli, si passa agli acquerelli, alle 
tempere, ai dipinti a tecnica mista, per concludere con i disegni a 
carboncino. 

Contemporaneamente si analizza la genesi di un’opera campio- 
ne attraverso i numerosi bozzetti e studi preparatori, ci si incontra 
con lo Spinaci più suggestivo e drammatico (lo Spinaci che trae i- 
spirazione dal mondo dei pescatori e del porto), si partecipa alla 
gioia coloristica dei suoi paesaggi lagunari veneti, ci si sofferma am- 
mirati davanti ai suoi molteplici vasi di fiori, alle sue petunie, alle 
sue nature morte di oggetti etruschi, al virtuosismo di un piatto di 
pastasciutta o di un grosso pesce argenteo, ci si lascia sorprendere 
dalle libere interpretazioni di celebri capolavori (basti citare per 
tutte la personalissima copia della Deposizione del Barocci) e si 
partecipa alla religiosità poetica del grande angelo che scende sul 
porto o del crocchio di marinai sotto la grande luna popolata di fi- 
gure. 

Di tutto ciò (e per la prima volta), la retrospettiva antologica 
alla Rocca Malatestiana ha consentito la visione ai cittadini fanesi: 
un’occasione assolutamente unica che ci auguriamo possa rappre- 
sentare il punto di partenza per una serena e obiettiva valutazione 
critica della personalità di Spinaci nel quadro della pittura marchi- 
giana del nostro secolo. 


F.Ba. 





Giorgio Spinaci, Malinconia, 


Ù 
È 
i 
È 
| 
|| 


























LA FEDELTA 


DI GIORGIO SPINACI 
ni “+ ’rrrrrr.__....i...i. 


L'analisi felice, dovuta a quel grande artista, a quel vero mae- 
stro che è Francesco Carnevali, e quelle, pertinenti e succose, del- 
lo scrittore Luciano Anselmi, del saggista e critico Valerio Volpi- 
ni e del poeta Mario Omiccioli - poste tutte a prefazione dello stu- 
pendo catalogo della Mostra - delineano, in ogni suo aspetto, la 
complessa, affascinante personalità di Giorgio uomo e di Giorgio 
pittore. Ed io posso limitarmi, dunque, a portargli la testimonian- 
za di affetto, a confermargli l'ammirazione, a esprimergli la ricono- 
scenza degli amici della sua generazione. 

Riconoscenza per quello che ci ha dato, per quello che ci ha 
insegnato, per il lustro che ha portato alla nostra città. 





E riconoscenza per la fedeltà costante che egli ha saputo mante- 
nere, nella buona e nella cattiva sorte, al mondo tombariano di 
dl, Frusaglia (che, talvolta, ha quasi anticipato in remote vignette ca- 
ill ricaturali ed ha, poi, illustrato e commentato con molti corposi 
bianconeri) e al lavoro popolaresco della nostra gente. 

Ecco i suoi fogli (in casa, a fasci o in dense cartelle; alcuni espo- 
sti in mostre anche di alto livello: ma, in rapporto alla quantità 
e all’eccellenza della produzione, piuttosto pochi, per la sua ri- 
trosità): i “ portolotti ”, i calafati, i carpentieri, i cordai; il suo 
il porto con le paranze e con le vele ammainate od al vento in infi- 
il nite sequenze (“ il porto - dirò con Francesco Carnevali - che era 
| per lui richiamo costante ed egli giungeva a vedere come traso- 
gnato in ogni ora e stagione ”’); le architetture di barche in co- 
struzione; gli arnesi della fatica dei marinai e dei contadini; i nostri 
il inconfondibili paesaggi di collina; i casolari rustici, i pagliai e i ba- 




















rocci; le romite stradine di campagna, le querce e gli olmi e gli 
ulivi; le nature morte di frutta, di pesci e di molluschi; e tanti 
fiori agresti, che egli trasfigura in grigio-azzurro, quasi intrisi nel- 
l’infinito grigio-azzurro del mare. E gli scorci fanesi (gli orti, gli al- 
beri lungo le mura romane, l’arco d’Augusto, la basilica di S. Pa- 
terniano, il motopeschereccio alla fonda, i cipressi di Monte Giove, 
il Metauro, le casette di Metaurilia) per la serie (esauritissima) delle 
cartoline stampate nel 1939 da Pizi e Pizio per l'Azienda di Sog- 
giorno. E ancora: gli squarci crudeli e il rovinio dei nostri monu- 


menti, delle Nostre chiese, dei nostri campanili, per il rabbioso ab- 
bietto tritolo dei nazisti in fuga nell ‘agosto 1944, 
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Non sono spunti occasionali, non sono episodi isolati di ispi- 
razione contingente; sono tutti sofferti documenti di una passio- 
ne continua, compatta, tesa, divorante; sono i capitoli fitti fitti, 
l’uno all’altro legati, di un ampio racconto organico che era dentro 
di lui, di un racconto che ha voluto e saputo fissare in immagini 
per noi e per i futuri. 

Fedeltà, che non è abbandono, pur consapevole, alla poesia 
della terra natale, bensì dominio e interpretazione creativa di que- 
sta poesia. 

Fedeltà, che a lui, coltissimo e attentissimo, non impedisce 
di guardare al di fuori e lontano, nello spazio e nel tempo: abbia- 
mo le copie del Barocci e le originali, felici versioni, disegnative e 
pittoriche, del Greco, del Correggio, del Guardi. E l'osservazione 
di suoi quadri ci dice quanto gli siano stati cari Mario Sironi e 
Francesco Carnevali, quantunque si tratti di personalità artistiche 
cosî lontane tra loro. 


dk 


La sua fantasia si fonde in lui con una filosofia pessimistica, 
leopardiana, con l’angoscia del futuro, con una visione drammati- 
ca del mondo e delle sue vicende: una visione che affiora in alcune 
notazioni del 1923, quando, giovanissimo studente, tenne una con- 
ferenza su ‘° Arte e vita ”’ nel salone del vecchio Stabilimento bal- 
neare, e che riecheggia nelle cupe atmosfere di catrame, sferzate 


da luci lampeggianti, in tanti suoi disegni, in tante sue tempere. 
dk 


Giorgio mi disse un giorno lontano di quarant’anni che solo gli 
artisti che restano legati al luogo d’origine riescono ad esprimere 
con sincerità, con spontaneità l’anima della terra natale: chi se ne 
allontana, anche se ben dotato, può anticipare il successo e la fa- 
ma, ma attenua la freschezza, perché il disambientarsi è come to- 
gliere il nutrimento alle radici di un fiore: ed io ebbi a raccogliere, 
a far mio tale suo pensiero e lo espressi in un breve saggio di 
allora sui pittori marchigiani. Lo ricordo oggi, perché è il pensiero 
che lo caratterizza e che è stato per gli altri un monito, per sé la 
guida dell’opera e della stessa vita. 


Enzo Capalozza 





























I risultati elettorali del 20-21 giugno 





Riportiamo i risultati numerici e percentuali delle ultime e- 
lezioni politiche a Fano ( 1). 


per il Senato: 


PIC 13.308 42,88 per cento 
M.S.I-D.N. 955 Se 
P.R.L 663 Sl 
P.S.I 3.365 lare 
P.S.D.I. 1.333 420 “«__U 
P.LI 168 0.69; seo 
P.R 203 rec 
D.C: 11.045 39,98“ : 


per la Camera: 


P.C.I. 15.327 43,10 per cento 
P.R. 324 Oo È 
M.S.L-D.N. 1.065 2,99 i; 
BRA 865 DAdi si 
P.S.L 3.820 10,74 « ; 
P.S.D.I 1.408 995 «i de 
D.P. 440 720 3 
Pitt 191 0,584 3. 
DIC 19,117 34,07 « d 


(1) Per î confronti con le elezioni amministrative del 15 giugno 19756 delle 
elezioni politiche del 7 maggio 1972 vedi, rispettivamente, Motiziario, 
10750039: ACELO72e39 pp. 5-6. )artito 
Nelle precedenti consultazioni non si erano presentati il P.R. (Partit 
Radicale) e la D.p. (Democrazia proletaria). 


Il maltempo ha Purtroppo interrotto il 25 luglio lo svolgi- 
mento del Carnevale estivo dell’ Adriatico ch 
Sassonia, lungo il Viale Adriatico, già affolla 
cla di pioggia. 


e stava svolgendosi in 


to malgrado la minac- 











i Riconiata una vecchia moneta 


battuta dalla zecca di Fano 
ig A ia 


Come è noto, la notizia certa dell’esistenza e della funzionali- 
tà della Zecca di Fano risulta dal Codice Malatestiano n. 21. AI 
carteggio 338 e menzionato un conto intestato a ‘“ RAXIONE DE 
PIZOLI NOVI ”’ e risale al 27 novembre 1415. 

E’ quindi pensabile che questi ‘“ nuovi piccioli ’’ succedono ai 
già noti ‘“ piccioli autonomi ”’ (quelli con l’effige di San Paternia- 
no da un verso e con lo stemma di Fano nell’altra facciata) battuti 
sempre dalla Zecca fanese in periodo antecedente (1370 ?). 

Da questa documentazione balza evidente come la coniazione 
dei “ piccioli malatestiani ”’ iniziò nel 1414 per continuare negli 
anni 1415 e 1416 per essere poi ripresa nell’anno 1418. 

Il totale della produzione fu di libre 501 e once 5. Il valore 
corrispondeva a un ducato d’oro di 40 “ bolognini ”’ per ogni libra. 
Il ragguaglio fra il ducato d’oro e la libra di Fano era di 1 a 3 e 
mezzo. Ne risultava che il peso di ogni singolo ‘‘ picciolo ”? doveva 
essere all’incirca di milligrammi 400 perché su ogni libra ne entra- 
vano 840 pezzi. E così risulta esatto che questa minuscola moneta | 
rimaneva nella stessa proporzione rispetto al ducato d’oro che esi- | 
steva sin dal 1373. | 


Per tale coniazione occorreva, per ogni libra di “ piccioli ”’, 
mezza oncia di argento fino cosicchè il titolo raggiungeva 41,66 
millesimi. (La moneta, come i precedenti ‘“ piccioli autonomi ”, 
veniva coniata in mistura ossia una fusione di bronzo e argento). 

La spesa effettiva per queste 501 libre di “ piccioli ”’, (me- 
tallo impiegato e coniazione) era stata di ducati 351 con un utile 
quindi di circa il 80 per cento. 

Tale provento può dirsi quasi insignificante di fronte alle mol- 
teplici entrate e spese che comportava la gestione della casa di 
PANDOLFO MALATESTA e non poteva essere questo il motivo 
di tale coniazione. 

E° giusto invece supporre che la moneta, di taglio ridottissimo, 
fosse destinata alle minute contrattazioni. Ciò è confermato dalla | 
limitata quantità prodotta: se l’utile avesse rappresentato l’unico | 
movente dell’emissione di moneta, la battitura sarebbe stata di 
gran lunga più abbondante. 

A detto periodo, vanno assegnati i “ piccioli ’’ con il nome di 
Pandolfo descritti nell’elenco delle monete fanesi dal n. 1 al n. 16 


’ 





ar DO I RAIN MISCO SE ISIN A > DI 














del CORPUS NUMMORUM ITALICORUM. Infatti il peso medio 
delle oltre 16 versioni di esemplari (ma esistono anche altre varie- 
tà non citate nel Corpus), è quasi sempre di 385 milligrammi ed è 
appunto questo il peso che corrisponde alle varie coniazioni esami- 
nate. 


Le caratteristiche del “ PICCIOLO MALATESTIANO ” sono 
le seguenti: 

DIRITTO: Grande rosa a quattro petali (uno degli emblemi mala- 
testiani) nel campo entro un cerchio; in giro da destra entro 
due cerchi perlinati:+ + +. D. PANDULFUS. 

ROVESCIO: In giro da destra entro due cerchi perlinati:+ + + DO- 
MINVS. 3 

| Nel campo: FANI con lettere disposte a croce tramezzate da 

| i quattro punti e una stelletta + a cinque raggi posta nel 

| mezzo. 














4444444544), 
209° ‘4 Ty, 
4 


264) 





4, nbbbbbe *ebec., 
Coli Li 
la 





| mille Mistura (rame e argento) peso gr. 0,37 fino a gr. 0,42. 
| Zecchieri Mastro Ambrogio da Como, Mastro Giovanni di Mastro 
Antonio da Norcia i quali, è quasi certo, dovrebbero essere stati 
il gli autori delle incisioni e dei coni. 
| Il Circolo ‘“ GIUSEPPE CASTELLANI ” di Fano in occasione 
della sua annuale rassegna numismatico-filatelica che si tiene a Fa- 


| | C. NL dal n.1al n:16---Diametro mm. 13 - Argento 41,66 per 


no in luglio, ha fatto riprodurre questa piccola moneta, ingrandi- 

. [e] 

i ta a mm. 30, nella versione: oro 750/°°°, vermeille, argento 800/°° 
INF e bronzo. 


; Alberto Gaudenzi 





| 
Îl | i dk 


| If ‘La rassegna si è tenuta dal 23 al 25 luglio. Vi hanno parteci: 
(III pato numerosi espositori con collezioni di monete e di francobol- 
Il | li, oltrechè di fossili minerali e conchiglie. 


Al concomitante Convegno commerciale hanno partecipato 
oltre 25 ditte di Ogni parte d’Italia. 





Î 
| 10 
Î 











IL GIUDICE COSTITUZIONALE 
PROF. LEOPOLDO ELIA 





KS 
Con la elezione del prof. Leopoldo Elîa ad opera del Senato 


e della Camera dei Deputati in seduta comune:(30 aprile 1976), 
(1) la Corte Costituzionale è tornata al plenum dei suoi quindici 
membri. 

Il prof. Elia è nato a Fano il 4 novembre 1925, ha studiato in 
Ancona, si è laureato in giurisprudenza a Roma nel 1947: docente | 
universitario in Urbino, e poi, come vincitore del concorso della | 
cattedra di diritto costituzionale, a Ferrara, a Torino e a Roma, 
condirettore, dal 1969, della rivista Giurisprudenza costituziona- 
le, collaboratore della Enciclopedia del diritto, vice presidente del 
Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione, componente del 
Consiglio Superiore dell’Istituto universitario europeo di Firenze, 
membro del Consiglio di amministrazione della RAI-TV. 

Autore di numerosissime pubblicazioni giuridiche (tra cui sag- 
| gi sulle forme di governo negli stati democratici, sulla continuità 
4° delle funzioni costituzionali, sull’efficacia, negli Stati membri, del 

diritto della Comunità Europea Occidentale, sulla revisione del 
Concordato), è universalmente noto ed apprezzato come attento 
studioso e commentatore delle più rilevanti sentenze della Corte 
Costituzionale e come relatore in parecchi congressi giuridici na- 
zionali e internazionali. 

Figlio del senatore, avv. Raffaele Elia, democristiano, provenien- 
te dal Partito Popolare Italiano, eletto, nelle due prime legislature 
della Repubblica (1948-1958) senatore del collegio Pesaro-Fano, 


rei inisiime EELI 


milita egli pure nella Democrazia cristiana, di cui è stato dal 1969 
Consigliere nazionale: ha tenuto, nell’ambito di questo suo impe- 
gno politico, importanti relazioni al III Convegno di S. Pellegrino 
nel 1968, al Convegno di studio di Cadenabbia nel 1965, e ha 
svolto interventi di rilievo al Convegno di Lucca nel 1967 e al 
XII Congresso nazionale nel 1973. 

Il suo partito lo ha designato a succedere al prof. Francesco 
Paolo Bonifacio: è stato votato da tutti i gruppi parlamentari del- 


l’arco costituzionale. 
Il ‘‘ Notiziario ’’ gli rinnova le più cordiali felicitazioni. 


(1) Vedi Notiziario 1976, n. 2, pag. 15. 


kk 
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Il prof. Elia ha così risposto al telegramma di felicitazioni e di 


auguri inviatogli dal nostro sindaco prof. Enzo Cicetti subito dopo 
la sua elezione. 





Roma, 6.VI.76 


Egregio Signor Sindaco, 
Le sono davvero grato per gli auguri che mi ha telegrafato nella 
. circostanza della mia elezione. 

Al di là del gentile pensiero, essi mi sono particolarmente cari 
perchè espressi dal rappresentante della mia città natale, cui mi 
sento legato da tanti ricordi di famiglia, di infanzia e di giovinezza: 
per non dire delle amicizie di ieri e di oggi. 

Ripromettendomi di esprimere a Lei ed ai suoi collaboratori 
tutta la mia gratitudine in una prossima occasione, Le invio frat- 
tanto i miei migliori saluti. 





Suo Leopoldo Elia 














E° stato ultimato l’edificio della scuola materna di S. Orso, con 
le relative attrezzature, per la quale sono previste tre sezioni. L’edi- 


ficio comprende locali per attività pedagogiche, per attività ordina- 
te e libere e per servizi. 





Ha tre aule, stanza per la direzione, refettorio, cucina, lavan- 
deria, spogliatoi, locale per deposito dei giochi ecc.. 


E’ capace di accogliere 90 bambini. 

















Iniziative nel settore dell’agricoltura 
e dell’artigianato 


L’Amministrazione comunale di Fano ha iniziato da qualche 
tempo con continuità e in maniera organica ad affrontare e risolve- 
re i problemi inerenti ad alcuni settori economici come l’agricoltu- 
ra e l’artigianato che tradizionalmente ed istituzionalmente non 
costituivano materia particolare di intervento. 

In agricoltura, dopo aver promosso insieme agli altri Comuni 
del Comprensorio e con il patrocinio della Provincia la ‘ Confe- 
renza pubblica per il superamento della mezzadria ? l’Amministra- 
zione comunale, consapevole del carattere di centralità che questo 
settore ha assunto per la ripresa di tutta la nostra economia, ha de- 
liberato di procedere alla formazione del ‘ Piano Zonale Agrico- 
lo ’’, inteso come strumento di razionalizzazione, che ‘ istituziona- 
lizza ”’ la corretta utilizzazione delle potenziali risorse produttive 
del territorio. 

La finalità del ‘“ Piano ’ consiste in particolar modo nell’ac- 
quisizione di un peso decisionale maggiore dell’insieme dei produt- 
tori e lavoratori agricoli sui processi di produzione, trasformazio- 
ne, e commercializzazione dei prodotti, che realizzi condizioni di 
reddito, di disponibilità dei servizi, di opportunità di scelte profes- 
sionali e di vita sociale più dignitose e più giuste. 

Inoltre per promuovere e sviluppare le forme associative e coo- 
perative in agricoltura la Giunta comunale intende approvare al 
prossimo Consiglio una delibera concernente l’elargizione di un 
contributo alle Organizzazioni dei Produttori Ortofrutticoli 
(APOM, UPOM, ACO) e alle Cooperative Ortofrutticole (Coope- 
rativa Ortofrutticola Fanese, Cooperativa Ortofrutticola di Me- 
taurilia, Cooperativa di Falcineto). 

Per quanto riguarda il settore dell’artigianato la Giunta comu- 
nale porterà nella prossima riunione di Consiglio la proposta di un 
contributo da destinare alla Cooperativa Artigiana di Garanzia che 
fornisce prestiti, a basso tasso d’interesse, ai soci artigiani iscritti. 

L’impegno della Giunta si è concretizzato anche nella richiesta 
alla Regione Marche per ottenere i benefici economici previsti dal- 
la Legge Regionale n. 13 del 1975 in relazione all’acquisizione dei 
terreni e la costruzione di opere di urbanizzazione primaria nella 
zona artigianale di Carrara. 

Inoltre è intenzione dell’Amministrazione comunale giungere 
alla formazione di una Commissione comunale, come richiesto dal- 
le Associazioni artigiane, allo scopo di contribuire, mediante perio- 
diche consultazioni alla risoluzione dei problemi del settore, qua- 
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li: il credito d'esercizio, e il credito per spese d’impianto, il reperi- 
mento di aree artigianali nel Comprensorio, la promozione e lo svi- 


luppo dell’associazionismo e della Cooperazione, la qualificazione 
professionale. 


Il Comune ha or 
“ Centri di Vacanza ’ 


ganizzato e sta attuando turni estivi di 
al mare e in collina per scolari dai 3 agli 11 





va 





TRIBUNA APERTA. 


Ringraziamenti Novara, 10 maggio 1976 
e 


apprezzamenti ; Al Centro Stampa 


del Comune di Fano 


Ringrazio vivamente per l’invio del graditissimo Supplemento 
al n. 4 - 1975 del Notiziario sui problemi cittadini di Fano, del 
quale ho apprezzato l'interesse e la erudita completezza delle in- 





formazioni. 
Un sempre caro ricordo unisce la mia famiglia alla vostra Cit- 
tà, alla quale ci sentiamo sentimentalmente legati. Ancora grazie. 


Vittorio Leigheb 
XA 


Milano, 18 giugno 1976 


Gentile dottor Ferri, 
ho ricevuto l’interessante volume su Fano che con pensiero 


tanto gentile mi è stato inviato e ringrazio infinitamente. 

Mi dà molta commozione e molta gratitudine il vivo ricordo 
che Fano ha sempre nei riguardi di papà. 

Provo tanta tristezza e quasi un senso di colpa, il poter venire 
così poco nella città che papà ha profondamente amato sopra 0- 





gni altra cosa. 
La vita di oggi è purtroppo così farraginosa e dispersiva, che 


difficilmente si riesce ad andare dove il sentimento vorrebbe porta- 


re. 
Le mie visite a Fano si riducono sempre a una rapida corsa in 


cimitero, mentre desidererei tanto poter camminare lentamente 
nelle sue varie strade, accompagnata dal ricordo di tante cose fa- 
nesi che dalla mia infanzia ho sempre sentito raccontare. 

Mi parrebbe così di esservi ancora con papà, mi manca sempre 


così tanto. 
Mi auguro che presto questo mio desiderio si possa realizzare; 


e in quell’occasione verrò personalmente a ringraziarLa per tutto. 
Molti cordiali saluti. 


Paola Kageneck Selvelli | 
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Precisazione sul puteale I 
della Corte Malatestiana 





Su una provvida 
decisione 























dk 


Fano, 18 giugno 1976 


In riferimento alle ipotesi di Giusi C. che il puteale attual- 
mente presso la Corte Malatestiana provenga dal cortile dell’Or- 
fanotrofio femminile ove è ora il Politeama Cesare Rossi, (1) 
ritengo opportuno precisare che detto puteale, adorno delle 
insegne dell’Ordine francescano, proviene, per quel che mi con- 
sta, dal chiostro del Convento di S. Maria Nuova, oggi Asilo Gal- 
lizi, ove rimase fino agli inizi degli Anni Trenta, quando l’archi- 


tetto Alberto Calza Bini ristrutturò per la Cassa di Risparmio le 
antiche case dei Malatesta. 


Franco Battistelli 





(1) Motiziario LO 7/6 nEs25 p.21 


ski 


* Fano, 28 giugno 1976 


Si è finalmente deciso (e il provvedimento ha avuto esecuzio- 
ne) di spostare, nei giorni di mercato, in Piazza XX Settembre una 
parte dei banchi di vendita del mercato di Piazza Andrea Costa e 
di Piazza Avveduti. 

Cosa, questa, saggia ed utile, sia perche la il sovraffollamento 
di mercanzie e il Pigia-pigia di acquirenti e di curiosi era divenuto 
enorme, sia perchè un po’ di movimento e di vita alla Piazza XX 
Settembre e ai suoi negozi bisognava pur trovare il modo di dar- 
li: l’isola pedonale, | ‘abbandono e lo sfascio in cui è lasciato il 
Palazzo Bambini dopo il trasferimento (in luogo del tutto inadat- 
to) degli uffici delle poste e telegrafi, la “‘ morte ”’ del Teatro del- 
la Fortuna, in vana attesa di resurrezione (forse l’unico caso in 
Italia), il lacrimevole spettacolo dell’abbattuto edificio tra la piaz- 
za e via Marino Froncini, già sede dell ‘Azienda di Soggiorno, ave- 
vano da troppo tempo sacrificato e dequalificato il luogo che in- 
sieme al Corso, era tradizionalmente il più frequentato del nostro 
centro storico. 

SI è, ripetiamo, atteso troppo. 

Né si dica che non è cosa dignitosa: città come Verona, come 
Padova, come Roma stessa (a Campo di Fiori, presso Palazzo 
Farnese) tengono tutti i giorni il mercato in piazze monumentali. 

Grazie dell’ospitalità. 


GC, 


Va 


A, 


Eccellenza 
€ no 











Nella edizione regionale delle Marche di un quotidiano di lar- 
ga diffusione (23 maggio 1 976) ho letto che ‘* il ministro Cossiga 
non lo sa ma il prefetto è un’eccellenza ”. 

Il giornale si vanta di chiarire “un singolare errore che dura dal 
1945 ”’ e precisa che il provvedimento abolitivo del titolo di eccel- 
lenza, portante la data del 28 giugno 1945, non è una legge, ben- 
sì un decreto legislativo; e poichè questo ‘““ non è stato mai tramu- 
tato in legge, è decaduto automaticamente dopo sessanta giorni ”. 

Non è così; e il ministro Cossiga ha perfettamente ragione. 

E” da premettere che il provvedimento del 1945, n. 406, non a- 
vrebbe comunque potuto essere convertito in legge entro sessan- 
ta giorni per la semplicissima ragione che, all’epoca, non c’era an- 
cora il Parlamento che potesse attendervi: l’ Assemblea Costituente 
è uscita, quasi un anno dopo, dalle elezioni del 2 giugno 1946. I- 
noltre, la norma sulla conversione in legge dei decreti legge entro 
sessanta giorni dalla loro pubblicazione è l’art. 77, terzo comma, 
della Costituzione che è entrata in vigore il 1 gennaio 1948, circa 
un anno e mezzo dopo tale pubblicazione. 

Il ministro Cossiga ha chiamato ‘ legge ?? il decreto legislativo 
28 giugno 1945, perchè esso ha incondizionata forza di legge, non 
essendo soggetto a conversione, al pari di tutti i decreti legislativi 
emanati, in quel periodo, dal Consiglio dei ministri, in virtù del 
decreto legislativo luogotenenziale 25 giugno 1944, n. 151 (con- 
vertito in legge dalla disposizione XV transitoria della Costituzio- 
ne). La conversione in legge, ai fini della conservazione della loro 
efficacia, era invece richiesta per i decreti legge, in esecuzione del 
decreto legislativo luogotenenziale 4 settembre 1949 n. 185: e il 
primo Parlamento uscito dalle elezioni del 18 aprile 1948 vi ha 
provveduto con legge 5 maggio 1 949, n. 178. Ma gli è che i decreti 
legge sono atti diversi dai decreti legislativi. 

Il titolo di eccellenza non spetta più, nel nostro ordinamento 
proprio a nessuno. Chi ne voglia sapere di più legga la voce Ec- 
cellenza dettata dal prof. Aldo Sandulli, amministrativista e co- 
stituzionalista (che è stato Presidente della Corte costituzionale) 
pubblicata nella Enciclopedia del diritto, vol. XIV, pagg. 115-117, 
ed. Giuffrè, 1965. 

Mi sono permesso, col presente breve intervento, (in aggiunta 
a quello, sostanzialmente conforme, a firma dell’on. avv. Renato 
Tozzi Condivi pubblicato nello stesso quotidiano il 25 maggio 
1976) violare i limiti di questa rivista di informazione spicciola e 
tipicamente locale, non con l'intento (e il cattivo gusto) di ‘* sdot- 
toreggiare ”, bensì per porre sull’avviso i giovani concittadini, stu- 
denti all’Università nelle facoltà di giurisprudenza e di scienze po- 
litiche, che, in qualche esame di diritto pubblico, generale 0 spe- 


ciale, potrebbero trovarsi a dover affrontare una domanda-tra- 


bocchetto ... 
E. Cap. 
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Note d'arte 





In data 11 marzo ha avuto luogo, presso la chiesa di S. Biagio a 
Cuccurano, la cerimonia inaugurale di due grandi affreschi (com- 
plessivamente mq. 50), opera del pittore marottese Natale Patri- 
zi. 

I soggetti raffigurano la Natività (a destra dell’abside) e la Re- 
surrezione (a sinistra dell’abside). 

Presenti all’inaugurazione il vescovo Costanzo Micci, alcuni 
pittori, critici d’arte e rappresentanti della stampa. 

L’opera era stata commissionata circa tre anni or sono dal 
parrocco don Raffaele Mensà. 


Tk 





Estate : mostre. Quasi un’equazione che anche quest’anno vie- 
ne confermata dalle varie iniziative pubbliche e private di cui i cen- 


tri balneari della riviera centro-adriatica si sono fatti puntuali pro- 
motori. 




















Anche Fano, quindi, e la sua Amministrazione comunale non 
potevano essere assenti, riaprendo i battenti della plurisecolare 
Rocca Malatestiana per due manifestazioni di grande richiamo e 
non minore prestigio. 

Dal 3 al 26 luglio, infatti, si è tenuta l’auspicata retrospetti- 
va antologica di Giorgio Spinaci di cui si forniscono dettagliate no- 
tizie in altre pagine di questo stesso Notiziario, mentre nel mese 
di agosto sarà di turno una mostra di incisioni e opere grafiche di 
ben sessanta autori, appartenenti alla Collezione De Micheli, mo- 
stra di cui si daranno notizie più dettagliate nel prossimo fasci- 
colo del Notiziario. 

Nel settore delle gallerie Private si è ancora una volta imposta 
l’attività dello Studio d ’Arte di viale Colombo con una personale 
(12-14 giugno) del senigalliese Giovanni Schiaroli, seguita da al- 
tre personali (26 giugno-8 luglio) di Anna Battisti, pittrice cese- 
Nate con un lungo curriculum di personali e collettive con relati- 
vi premi e medaglie, e del pittore concittadino Antonio Fortuna 
(10-22 luglio). 

Sempre a Fano, presso la Sala “ La Nova ” di via Giovanni 
da Serravalle, dal 15 al 22 giugno, il concittadino Sandro Tomba- 
ri ha esposto una nuova serie di disegni, avente per unico tema 
ispirativo “i capanni di Riccione ”, 

Fulvio Sorcinelli così ne ha 


scritto nel pieghevole illustrati- 
vo: “ L'incontro coi ‘ 


‘ capanni di Riccione ”’ è di cinque anni fa 





ERRATA CORRIGE 
DEL N. 2/1976 








(pittura della memoria quindi) e ciò che fulminiamente colpî 
Sandro fu il loro aspetto di ‘° capannine colorate fatte a misura 
d’uomo ’’, in chiara ed emblematica antitesi con i mostri di ce- 


mento che deturpano e soffocano quasi tutte le città moderne. 


9” 


Associare allora “ i capanni di Riccione ”’ alle piccole, timide 
casette di un tempo, dove l’uomo era contenuto nella sua inte- 
rezza, è stato un tutt'uno per Tombari: di qui il bisogno di sco- 
prire il fascino segreto di queste ‘° capanne a misura d’uomo ”’, 
di.coglierne la più intima essenza, di rivelarne la recondita dimen- 
sione. 

Eccone i risultati in questa terza mostra fanese: venti quadri, 
uguali e diversi nello stesso tempo, dove l’unicità di ognuno non 
è data soltanto dai differenti valori cromatici, o dalla differente 
visione prospettica, ma dalla magica atmosfera in cui ognuno è 
sospeso. Venti quadri che pur tuttavia vanno visti nel loro insie- 
me per catturarne il ritmo misterioso che si snoda di quadro in 
quadro come in una sorta di balletto fotografico. 

E” questo l’unico sistema per capirne la poetica verità ””. 


ve 


Fuori di Fano (e quindi affermazioni di fanesi extra muros) 
sono invece da segnalare la personale tenuta dall’incisore Gior- 
dano Perelli presso la Galleria Mila Strok di Zagabria (19-30 a- 
prile), quella di Giorgio Antinori allo Studio Pesaro Uno (19- 
30 giugno) e quella tenuta da Luigi Rincicotti presso il Museo 
Civico di Belluno (15-30 giugno). 

Altre personali da ricordare quella di Maria Luisa Stanzani alla 
Saletta Rossini di Pesaro (1-8 luglio) e quella di Maddalena Fano 
Medas al Grand Hotel di Rimini (16-31 luglio). 


F.Ba. 


pag. 19, nella lettera del 7 febbraio 1976, dopo Elio Gabbuggiani, 


aggiungere Sindaco di Firenze; 








pag. 20, quint'ultima riga, dopo fanesi si tolga la virgola; 
pag. 27, ventiduesima riga della manchette bravo va tra virgolette; 


Tk 


Nell’errata corrige allegato al Supplemento del n.4 del 1975 è 
stato omesso che a pag. 118 riga nona, dopo la parola Cacciatori 
va inserito il seguente brano, preceduto da una virgola: ‘Ricci At- 


tilio, figlio di fu Giulio, nativo di Urbino, di anni 26 incirca, mu- 
ratore di professione, attualmente comune della 3a Compagnia, 2° 
Battaglione Cacciatori ”. 
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Musica e teatro 
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Nonostante l’inclemenza del tempo che fra il 4 e il 6 giugno ha 
abbondantemente innaffiato la sparuta colonia dei bagnanti e turi- 
sti ospiti della nostra città e nonostante il precipitare del barome- 
tro sotto le raffiche di un vento non proprio primaverile, anche il 
III Incontro Internazionale Polifonico Città di Fano, organizzato 
dall’ Amministrazione comunale in collaborazione con l'Azienda di 
Soggiorno, l’ente Provinciale per il Turismo e il Coro Polifonico 
Malatestiano, ha registrato un successo calorosissimo, in nulla infe- 
riore a quello delle due precedenti edizioni. ; 

Una riprova, posto ce ne fosse bisogno, dell’entusiasmo con cui 
la cittadinanza fanese è capace di seguire e sostenere quelle manife- 
stazioni che servono a qualificare la città oltre i confini delle pro- 
prie mura e a contribuire nel modo migliore ad elevare il livello 
medio della cultura locale. 

Non siamo fra coloro, infatti, che credono nella favola assurda 
di un popolo colto e gentile per dono di madre natura, ma piutto- 
sto fra i sostenitori della necessità di una politica culturale concre- 
ta e il più possibile immune da compromessi turistico-mondani. 

Francamente pensiamo quindi che la rassegna in questione 7 
merito certo della competenza e dell’amore dei suoi organizzatori 
abbia dimostrato di possedere tutti i requisiti del caso: serietà 
e rigore nelle scelte dei complessi e delle musiche e un encomiabi- 
le spirito di collaborazione fra enti promotori. 

Il tutto esaurito della sansoviniana Basilica di S. Paterniano per 
ben tre sere consecutive e il tripudio di applausi e ovazioni che ha 
salutato ogni esecuzione dei cinque cori partecipanti alla rassegna 
sono da ritenersi pertanto un giusto e meritato riconoscimento per 
tutti coloro che non hanno lesinato tempo ed energie perché tutto 
riuscisse nel modo migliore. ; 

Qui basterà ricordare l’ottima prova fornita dal complesso dei 
Madrigalisti di Gorizia diretti dal M° Orlando Dipiazza e quella del 
bravissimo Gruppo Polifonico “ F. Coradini ” di Arezzo diretto 
dal M° Fosco Corti: gruppi chiamati a rappresentare l’Italia nel 
confronto certamente non facile con Bulgari, Ungheresi e Tede- 
schi. 

Senza voler togliere a nessuno i propri meriti, bisogna infatti 
riconoscere che veramente stupefacenti per affiatamento e sensibi- 
lità interpretativa si sono rivelati i Bulgari del Coro ‘ Aprilov Pa- 
lauzov ’” di Gabrovo (direttore il M° Grigov Sokolov), nè meno af- 








fiatati e musicalmente perfetti sono apparsi gli Ungheresi del Coro 
Universitario del Complesso Artistico Giovanile di Budapest (di- 
rettore il M° Bela Toth). 

Quanto a giovinezza e freschezza di voci, non disgiunte ovvia- 
mente da preparazione e validità di risultati, pensiamo comunque 
che la palma della simpatia spetti ai Tedeschi Occidentali del Chor 
der Gesamtschule Marktoberdorf diretti dal M° Arthur Gross. 

Inappuntabile il servizio d’ordine offerto dai giovani del nostro 
Coro Polifonico Malatestiano che al termine della rassegna, sotto la 
direzione del concittadino prof. Paolo Petrucci, hanno unito le lo- 
ro voci a quelle di tutti i complessi ospiti nell’augurale ‘* Cum can- 
tu populorum unio ”’ che ha chiuso la rassegna. di 

Poche sere dopo (per l’esattezza il 12 giugno) la monumentale 
chiesa genghiana di S. Giovanni a Pesaro li avrebbe avuti ospiti ap- 
plauditissimi per un concerto inserito nel cartellone delle manife- 
stazioni celebrative del quinto centenario della nascita di Gerola- 
mo Genga. 

HEX 


Appena il tempo per concludere la rassegna corale, e dal 7 
al 16 giugno l’Amministrazione comunale (in collaborazione con 
l’Amministrazione Provinciale) ha organizzato presso la Sala Mor- 
ganti un laboratorio di teatro a cura della cooperativa Teatro del- 
l’Elfo di Milano. Tema del laboratorio: La maschera e l’espressio- 
ne dell’attore. 

L'iniziativa, tendente a coinvolgere i giovani fanesi nella orga- 
nizzazione e distribuzione a livello comprensoriale delle manife- 
stazioni teatrali e mirante a creare col tempo un gruppo di anima- 
tori locali da utilizzare a tal fine, ha dato risultati pienamente sod- 
disfacenti e ha avuto il suo momento di maggiore partecipazione 
quando dalla parte storico-teorica si è passati al laboratorio prati- 
co con la rappresentazione al campo sportivo di Cuccurano (10 
giugno) e nel piazzale Marcolini (12 giugno) del famoso 1789, 
scene della rivoluzione francese, dal testo di Ariane Mnouchkine 
e del Theatre du Soleil di Parigi: spettacolo da considerarsi sen 
z’altro uno dei punti di riferimento più validi del nuovo teatro 
popolare e che si inserisce perfettamente nelle ricerche che la gio- 
vane compagnia milanese sta portando avanti sulla commedia 
dell’arte e sulle più svariate forme del nostro teatro popolare 
(dalla farsa alle maschere, dalle marionette ai pupazzi, dall’acro- 
bazia alla canzone) rivisitate in senso critico e moderno. 

Soprattutto la sera del 12 giugno, merito anche della scoperta 
di un nuovo indovinatissimo luogo teatrale qual’è il raccolto e si- 
lenzioso rettangolo alberato di piazzale Marcolini, il pubblico ha 
partecipato, abbastanza numeroso, divertendosi moltissimo e ri- 
servando accoglienze festosissime a tutti gli attori e tecnici del 


complesso ospite. 
Le sere successive, domenica 13 nella minuscola pittoresca 
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piazzetta dei Piattelletti e lunedì 14 a Bellocchi, il laboratorio si 
è concluso con le prove aperte e alcune improvvisazioni sullo spet- 
tacolo Pulcinella nel paese delle meraviglie: spettacolo che è stato 
ripresentato nella sua completezza a fine luglio al porto, in occa- 
sione della Festa del Mare. 


Ve 


Mentre scriviamo è ormai definito anche il cartellone estivo 
della Corte Malatestiana, a cui l’Amministrazione comunale (con 
la collaborazione dell’Azienda di Soggiorno e dell’Amministrazio- 
ne Provinciale) ha deciso di dare un nuovo impulso ed un orienta- 
mento in parte diverso rispetto agli anni passati. 

Poiché della cosa hanno già ampiamente parlato (e anche con 
servizi in pagina nazionale) i vari quotidiani e periodici, non rite- 
niamo qui necessario dilungarci troppo. Basterà accennare al parti- 
colare spicco che si è voluto dare alla serata inaugurale del 16 lu- 
glio (replica il 17), presentando in prima assoluta il più recente 
spettacolo che la cooperativa teatrale Il Gruppo della Rocca ha 
preparato su IZ mandato di Nicolaj Erdman: un copione che nel 
1925 servì al celebre regista sovietico Mejerhold per uno spettaco- 
lo memorabile, ma rimasto poi inedito (e solo oggi ritrovato) dopo 
il veto staliniano che lo colpì. 

Particolarmente significativo il fatto che la fase conclusiva del- 
le prove di tale spettacolo si è svolta a Fano (per l’occasione è 
stata attrezzata la ex chiesa del Suffragio), rendendo così possibi- 
le più di un incontro con la compagnia e tutta una serie di prove 
aperte. 

Altro spettacolo di Prosa,posto in cartellone per il 10 agosto, il 
Tito Andronico di William Shakespeare nell’edizione che la coope- 
rativa del Teatro Uomo di Milano ha preparato con la regia di Raf- 
faele Maiello per l’Estate d’Arte di Milano. 

Una serata di balletto (classico e moderno) è quella program- 
mata per il 5 agosto e affidata al nuovo complesso fiorentino del 
Teatro Danza di cui sono primi ballerini e coreografi Marga Nativo 
e Lorca Massine. In programma: Variazioni su musica di Bach, Fo- 
cus con musiche di Sauter e Grafomania con musiche di Satie. 

A completamento del cartellone ufficiale, infine, anche una 
manifestazione musicale dedicata al pubblico giovane (20 luglio): 
il nuovo recital-spettacolo Il futuro dell’automobile che il cantan- 
te Lucio Dalla ha preparato con proprie musiche su testi di Rober- 
to Roversi. 


Loto 


Sempre nell’ambito delle manifestazioni teatrali, un cordiale 





successo ha ottenuto la tournée promossa dall’Ente Provinciale 
Turismo, sotto l’insegna programmatica degli ‘ autori marchigia- 
ni per un pubblico marchigiano ’’, e affidata alla Compagnia Sta- 
bile Monzese diretta da Siluin Manini: un complesso di amatori 
che ha la sua sede presso il teatrino piermariniano della Villa Rea- 


le di Monza. 

Primi due testi rappresentati, sotto il significativo titolo Vi- 
ta a due, gli atti unici La donna che vedrai domani di Guido Fab- 
bri (prima ‘‘ esperienza ”’ teatrale di un concittadino ben noto per 
la sua attività in campo politico e nel settore del turismo) e Gli 
sposi di Luciano Anselmi (testo con cui l’affermato scrittore e 
commediografo fanese è risultato vincitore della ‘ caveja d’oro ? 
al Premio Riccione dello scorso anno). 

Dal Teatro Comunale di Cagli, dove ha avuto il suo debutto la 
sera del 26 giugno, lo spettacolo è stato successivamente trasferi- 
to ad Urbania, Pennabilli e Pesaro e non è escluso che nel corso 
di un’ulteriore tournée estiva faccia anche tappa alla nostra Corte 
Malatestiana. 

Nel frattempo (18 luglio) il locale Gruppo Teatro Cultura Popo- 
lare ‘ La Polena ”’ ha riproposto ancora una volta la divertente 
commedia dialettale ’Na piastina.... da pied de chi stradin. 

Lo stesso gruppo annuncia per il mese di agosto l’andata in sce- 
na ddla nota commedia satirica Isabella, tre caravelle e un caccia- 
balle di Dario Fo (protagonista e regista Augusto Spadoni). 


der 


Un’altra delle manifestazioni tradizionali dell’estate fanese, 
i concerti d’organo (15° serie) presso la chiesa di S. Maria Nuova, 
ha pure avuto il suo regolare inizio il 25 giugno con il ritorno fe- 
steggiatissimo di Fiorella Benetti Brazzale (già esibitasi a Fano 
nel 1970 in coppia con la clavicembalista Maria Vittoria Guidi). 


Programma vario e interessante (una vera e propria ‘“ summa ” 
della musica organistica) da Pachelbel a Reger con tappe attraver- 
so Frescobaldi, Marcello, Daquin, Bach e Franck. 

Sempre in programma: un concerto d’organo e tromba affi- 
dato a P. Armando Pierucci (organo) e ad Alberto Mencucci 
(tromba) il 9 luglio, l’organista francese Jean Costa il 20 agosto 
e l’organista svizzera Ursula Hauser il 10 settembre. 

Contrariamente agli anni scorsi, dopo i due “ pomeriggi li- 
rico-vocali ” organizzati al Circolo Cittadino sabato 8 e sabato 29 
maggio dal concittadino prof. Enzo Cecchetelli (interpreti i so- 
prani Fiorella Santachiara e Linda Uteck, il mezzosoprano Ambra 
Vespiani, i tenori Miguel. Gomez Monserrat e Umberto Margutti, 
il baritono Tito Turtura e il basso Roberto Ripesi; collaboratri- 


ce al piano Emma Raggi Valentini), non è stato invece finora 
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Stein i rin se 








annunciato alcun concerto di musica lirica, nè di musica da came- 
ra. 


Non disperiamo, comunque, di poterne riparlare positivamen- 
te a fine stagione. 





F.Ba. 























Una interessante ed attesa realizzazione del Comune è quella 
della zona sportiva di Cuccurano che ha circa 5.000 metri qua- 


drati di verde con giochi per bimbi e il campo sportivo per il 
calcio con relativi servizi. 


E° in via di ultimazione la pista di pattinaggio. 
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lidia 


Disposizioni malatestiane XXVI Settembris 1462 


| Controi giocatori 
d'azzardo 


.. e di oggi 


Duplice furto di opere 
di Emilio Antonioni 





Loficiale magiore de la guardia fa bandire et comandare che da mo 
inante non sia alchuna persona de che condicione se voglia essere 
o sia ne anche soldati che ardischa ne presuma de giuchare ad alcu- 
no giocho de azaro o di bischacciaria ne ali trionfi ne dare recepto 
a chi volesse giuchare sotto la pena che se contene neli statuti 
de Fano et ciaschuno posser accusare et denuntiare che li sera te- 
nuto credenza et havera quella parte che se contene in li dicti sta- 


tuti. 


Antico archivio comunale di Fano, Bandi, Editti, busta I, c. 21 r. 


Il Bollettino n. 5 del Servizio per le ricerche delle opere d’arte 
rubate (Roma, S.A.T., 1976), che è organizzato dal Comando Ge- 
nerale dell'Arma dei Carabinieri, da notizia alle pagg. 56 e 139 
del furto di due opere del concittadino Emilio Antonioni. e le ri- 
produce entrambe. 

Si tratta della Natura morta con conchiglie, olio di cm. 24x34, 
trafugato il 30 novembre 1974 a Fossombrone da abitazione pri- 
vata, e di Barche in porto, olio di cm. 28,5x20,2, trafugato dal 6 
al 9 maggio 1972 a Fano dagli uffici dell’ECA. 


Il Radiocorriere n. 30, pag. 29, preannuncia per il 31 luglio 


la trasmissione da Fano del programma Impresa natura. 


Parla di Fano come di una ‘“ bellissima città ”, ne ricorda i 


principali monumenti e dà alcuni cenni della sua storia millena- 
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I ul bibliografiche 
= i... 


Del concittadino Luciano Aguzzi le Edizioni Emme di Lodi 
hanno recentemente pubblicato, nella collana “il puntoemme ” a 
cura di Graziano Cavallini, il volume-saggio Scuola, studenti e lot- 
ta di classe: un bilancio critico del movimento degli studenti medi 
dal ’68 ad oggi. 

Come si legge nel risvolto di copertina: ‘ Il libro esamina le vi- 
cende del movimento degli studenti dal ’68 ad oggi, da un punto di 
vista interno al dibattito delle sinistre. Molto si è scritto in questi 
anni sull ‘argomento, ma ben poco resiste ad una lettura approfon- 
dita. Muovendo dalla consapevolezza che la riflessione teorica è un 
momento della lotta, l’autore appronta i problemi con grande ri- 
gore, tenendo ben fermo | ‘obiettivo principale e cioè la ricerca at- 
tiva e critica degli errori e delle ambiguità del movimento degli stu- 
denti in riferimento alla loro reale collocazione nella nostra socie- 
tà. Nasce da qui un discorso omogeneo ed estremamente documen- 
tato nel quale viene focalizzato il rapporto tra movimento operaio 
e movimento degli studenti, per passare alla proposta dell’educa- 
zione come prassi rivoluzionaria, al di là del trionfalismo e degli 
slogan. L’autore concentra la sua attenzione sulla situazione attua- 
le della scuola secondaria; în particolare si sofferma sull’uso del 
tempo scuola, sulla funzione dell ‘insegnante, sulla disoccupazio- 
ne intellettuale, sulla formazione del “ proletariato giovanile ”. 
L'analisi approda all identificazione del programma pedagogico col 

programma rivoluzionario proprio del proletariato, per una socie- 
tà comunista ”. 








VA 


La nota rivista d’arte Antichità Viva ha pubblicato nel n. 6 
del 1975 un interessantissimo studio di Maddalena Trionfi Ho- 
norati sull’opera di “ Antonio e Andrea Barili a Fano i 

Si tratta dei due intarsiatori e intagliatori senesi che tra il 
1484 e il 1489 eseguirono il bel coro ligneo dell’antica chiesa 
scomparsa dei Frati Minori a S. Lazzaro: coro trasferito dopo il 
1519, insieme con le famose pale del Santi e del Perugino, nella 
chiesa di S. Maria Nuova in città. 

Documentatissimo e ricco di osservazioni acute e di convin- 
centi raffronti, il saggio della Trionfi Honorati rende giustizia al 
valore artistico e non solo artigianale di un’opera poco nota e fi- 
nora ingiustamente sottovalutata, evidenziandone pregi e carat- 
teri entro l’ampia prospettiva del rinascimento toscano e urbina- 
te. 


Un nuovo valido titolo, quindi, da aggiungere alla ricca bi- 
bliografia artistica della nostra città. 


















































Etta 


Di Norma Meletti e Maria Pia Bacchiocchi è uscito in libreria 
il volumetto ‘ Riflession in fanes ”’ (Tip. FOPA di Emilio Aiudi, 
Fossombrone 1976). 

L’opera, suddivisa in due parti, comprende diciotto nuovi com- 
ponimenti in dialetto fanese di Norma Meletti con commento e 
traduzione in prosa italiana di Maria Pia Bacchiocchi, cui fanno se- 
guito la illustrazione-commento e la traduzione in prosa italiana 
(sempre a cura di Maria Pia Bacchiocchi) della prima raccolta di 
poesie dialettali della stessa Meletti, apparsa sotto il titolo “ Le 
genialess di fanes ” (Tipografia Ed. Sangallo, Fano 1971). 

Come osserva acutamente la Bacchiocchi nella prefazione: 
“ L'autrice ci parla di inquinamento, di controversie sociali, di 
contese politiche, di contestazioni di giovani, di questioni religio- 
se, di decadenza della scuola, e segna il vociferare inutile di quei 
vari vociferatori, quasi sempre, ipocritamente, in mala fede e decisi 
a non approdare a nulla; è un mugugno annoso e sonnolento. Se- 
condo lei, si deve troncare, si troncherà al più presto. E le credia- 
mo anche noi, sentendo che qualche cosa si muove; e speriamo che 
si allarghi e si diffonda come una voce buona, la cui eco risuoni 
nelle coscienze. Gli allarmi sono tanti, e se li avvertono la Maria, 
la Peppa, la Tuda e la Venusta, possibile che non li debbano av- 
vertire gli altri? ”’ 

vel 


Inatteso (e quindi doppiamente gradito) è apparso in libre-. 
ria ‘ Il segreto d’oltremare ”’, un nuovo volume di Fabio Tomba- 
ri, pubblicato dall’editore anconetano Gilberto Bagaloni in una 
bella veste tipografica, arricchita da indovinati disegni di Angelo 


Rosetti. 
Si tratta di un lungo racconto, di un testo, che l’illustre 


scrittore concittadino ha voluto consegnare ai suoi lettori senza 


alcuna etichetta. 
“ Il lettore - come si legge nella scheda di presentazione - 


troverà da solo la chiave per interpretarlo e capirlo, per decifrare 
certi geroglifici poetici e umani, storici e onirici; da solo il lettore 
tradurrà i “ codici ” di Tombari, “ codici ” che lui solo, in cin- 
quant’anni di attività letteraria, ha creato (.....) Tombari ha sempre 
creduto nell’uomo, nei suoi misteri e nei suoi presunti o reali mira- 
coli e ha sempre lavorato in funzione dell’uomo sicuro che la 
possibilità di riscatto e di salvezza è reale e non certo figlia dell’u- 
topia o delle ciance dei presunti profeti di ieri come di oggi È, 
Precede lo scritto tombariano un lungo felice ‘ ritratto appros 
che Luciano Anselmi ha voluto dedicare - da fanese 
a fanese - alla figura e all’opera del più anziano collega, mentre 
ne costituisce l’appendice il saggio ‘ Tombari, Frusaglia e al- 
» del critico letterario Francesco Scarabicchi, condot- 


simativo ” 


tre cose 
to con teutonica seriosità ed estremo rigore dottrinario. 
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Per uno scrittore estremamente libero come Tombari, fran-. 
i camente avremmo preferito un'analisi meno asettica e più par- 
tecipe (dall’interno) dei significati vitalistici ed esoterici del suo 
(e nostro) universo frusagliano. Ma a ciascuno, ovviamente, il suo 
compito, e quello di Scarabicchi, ammettiamolo, era proprio il più 
ingrato. 








*** 


Concludiamo segnalando l’interessante recensione di Antonio 
Casanova (apparsa sul n. 69 del 25 aprile 1976 del settimanale 
‘“ La Fiera Letteraria ”’) dedicata al volume “ Amore come rivo- 
luzione ” di Adele Cambia. 

Una recensione che é anche un breve acuto saggio sulle tre 
donne vissute a contatto con Antonio Gramsci nei drammatici an- 
ni dal 1922 al 1937 (la moglie Giulia Schucht e le cognate Eugenia 
e Tatiana). Tre figure femminili che il libro della Cambia riesce 
a delineare magistralmente nei ruoli di volta in volta assunti nei 
confronti del marito e cognato perseguitato e vittima del più bie- 
co fascismo. 








F.Ba. 























Disegno di Giorgio Spinaci 




















L’Ente Carnevalesca, con la collaborazione dell’ Amministra- 
zione Comunale e della locale Cassa di Risparmio ha istituito 
il “ Premio Giulio Grimaldi ? per un lavoro teatrale in dialetto 
fanese in tre atti oppure in due tempi. 


I premi sono di lire 500.000 della Cassa di Risparmio, di lire 
300.000 del Comune e di lire 200.000 dell’Ente Carnevalesca. 

I lavori dovranno essere contrassegnati da un motto e fatti 
pervenire entro il I Ottobre 1976 alla segreteria dell'Ente Carne- 


valesca presso la quale potranno essere chieste ulteriori informa- 
zioni sulle modalità del concorso. 
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Attualità su turismo fanese 
- «Lili 


Dati abbastanza recenti, pubblicati a cura dell’ Assessorato re- 
gionale al turismo, indicano in più di 100 miliardi il fatturato an- 
nuale del settore; pertanto le attività turistiche, stando sempre al- 
la stessa fonte, contribuiscono alla formazione delle risorse annua- 
li marchigiane con l’aliquota del 6-7 per cento. E’ evidente che una 
fonte di ricchezza così importante e nello stesso tempo così de- 
licata meriti da parte delle autorità pubbliche una attenzione mag- 
giore di quella dedicatale fino ad oggi, tanto più che, se è vero che 
i dati sopra riportati fanno sorridere gli economisti e tutti coloro 
che conoscono gli arcaici metodi di rilevazione delle presenze 
(sempre più numerose di quelle denunciate), è altrettanto vero 
che, ormai tramontato il periodo delle vacche grasse, ci si avvia 
verso profondi mutamenti strutturali ai quali gli operatori del 
settore e le stesse autorità amministrative non sembrano preparati. 

Già nel 1974 la provincia di Pesaro e Urbino manifestò una 
flessione delle presenze turistiche attorno al 7 per cento e sono al- 
meno quattro anni che, mentre nel resto del Paese si assiste ad una 


caduta del tasso d‘incremento dell’edilizia alberghiera, a Fano si 
costruisce, ma solo famigerati appartamentini turistici responsabi- 
li dell’altissimo tasso d’ “‘ inquinamento urbanistico ” della nostra 
costa. 

Qualcuno potrebbe pensare che la crisì sia imputabile all’au- 
mento spaventoso dei prezzi: però i dati, facilmente rilevabili, 
dicono che in Italia l’offerta turistica più conveniente dal punto di 
vista dei prezzi, dopo quella dell’Emilia-Romagna, è proprio quel- 
la della nostra Regione. Infatti mentre il soggiorno di una settima- 
na nelle Marche in alta stagione ed in alberghi di categoria turistica 
richiede 55 mila lire, nel Veneto non bastano 57 mila , nella Ligu- 
ria 62 mila, in Sicilia 92 mila e nella “ economicissima ’’ Sardegna 
96 mila. Inoltre chiunque rifletta sul costo di un buon pasto in 
un qualsiasi ristorante non può trovare esagerato il prezzo medio 
per pensione completa di L. 5.289 in bassa stagione e di L. 7.857 
in alta stagione, al quale vengono offerti gli alberghi marchigiani 
di categoria turistica. 

Eppure, è ormai evidente che le località balneari marchigiane, 
salvo alcune eccezioni (e Fano non è tra queste), non sono riuscite 
ad affermarsi nel campo del turismo internazionale organizzato. Le 
cause sono varie e molteplici: innanzitutto, l’esasperato individua- 
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lismo degli operatori turistici che ha sempre impedito non dico la 
creazione di un consorzio, ma persino quella di una struttura mi- 
nima quale un ufficio di pubbliche relazioni e di promozione ca- 
pace di tenere i collegamenti con una realtà dinamica come quella 
del flusso turistico in maniera migliore di quanto sia possibile fare 
individualmente o per mezzo di enti pubblici come le Azienda di 
soggiorno, gli E.P.T. gli assessorati regionali e lo stesso ministero. 

Non è scusabile che una attività come l’industria turistica, 
che presenta a Fano il più grosso giro d’affari con oltre 5 miliardi 
di fatturato, sia gestita su scala familiare come è stata gestita fino 
ad oggi. 

Necessitano anche in questo settore imprenditori seri e prepa- 
rati che sappiano affrontare il mare dell’economia non soltanto 
quando è calmo ed il vento è favorevole ma anche quando c’è bur- 
rasca. Se ci sono da noi operatori alberghieri capaci e sensibili 


non possono pensare di salvarsi sul piano individuale. A mio giu- 


dizio bisogna approfittare proprio dei momenti di crisi per proce- 
dere alle ristrutturazioni aziendali e bisogna tenere ben presente 
che nessuna salvezza individuale è possibile quando il settore 
crolla. 

E° inoltre giunto il momento di cominciare ad investire denaro 
in studi nel settore ed in un continuo aggiornamento, studi ed ag- 
giornamento che solo gli interessati, cioè tutti gli operatori legati 
in qualche modo all’attività turistica, possono intraprendere con 
l’ottica giusta che è poi quella economico-commerciale, dando vita 
ad un ufficio privato per studi e pubbliche relazioni, frutto del 
concorso finanziario di tutti. 

Ad altri il compito di risolvere le carenze e le disfunzioni dovu- 
te a cause differenti: in primo luogo, l’inquinamento marino che 
ha dirottato verso spiagge ecologicamente meno compromesse 
buona parte del flusso turistico germanico. Talvolta l’insuccesso 
non è che la premessa della ripresa e della vittoria finale proprio 
perchè esso fa prendere coscienza della realtà e induce a mettere in 
atto iniziative capaci d’invertire la tendenza. 


Alberto Berardi 




















Brevi considerazioni sul guasto 
cielle bellezze naturali 


e ciel paesaggio urbano 





Non soltanto i cittadini privati ma, purtroppo, anche i pubbli- 
ci poteri (elettivi e burocratici) si comportano quasi sempre come 
se non figurasse tra i principii fondamentali del nostro ordinamen- 
to l’art. 9, secondo comma, della Costituzione, che impone alla 
Repubblica, cioè a tutto l’apparato dello Stato, la tutela del pae- 
saggio (oltreché del patrimonio storico ed artistico). 

Eppure, si tratta di una disposizione che contiene una norma 
imperativa, la cui presenza si pone come un aspetto dello ‘ Stato 
di cultura ’ e contribuisce proprio alla qualificazione dell’attuale 
regime (1). 

E’ assurdo ed è indice di evidente insensibilità costituzionale e, 
in primis, culturale che si aprano strade sacrificando con disinvol- 
tura querce secolari e pini e olivi e olmi vetusti e intiere piantate di 
alberi (2), e lo si faccia, per di più, senza il rispetto, neppure for- 
male, dei sanciti e protetti diritti dei proprietari degli alberi, che 
una volta tanto coincidono o possono coincidere con i diritti co- 
stituzionali della collettività. 

Si ha, insomma, questa abnorme situazione, tipica della confu- 
sione e dell’arbitrio: da un lato, l’interesse pubblico, elevato a 
precetto solenne e primario della Costituzione e la volontà del pri- 
vato di adeguarvisi, dall’altro, la pretesa illecita di ignorare leggi, 
limiti e garanzie. 

E sì che la distruzione o il deturpamento di bellezze naturali 
soggette a protezione dell’autorità rientra tra i reati contravven- 
zionali (art. 734 cod. pen.) e comporta altresì sanzioni 
amministrative, quali la demolizione delle opere e un'indennità 
riparatoria. E sì che è inoltre delitto ogni danneggiamento, il qua- 
le è più severamente punito se colpisce cose di pubblica utilità o 


talune piante determinate (art. 635 cod. pen.). 





(1) Sandulli, La tutela del paesaggio nella Costituzione, in Riv. giur. dell’e- 
>. 69; Spagna Musso, Lo Stato di cultura nella Costituzione 


dilizia, EL Ki di 
italiana, Napoli, 1961; Predieri, Urbanistica, tutela del paesaggio, espro- 


priazione, Milano, 1969, pp. 24-25 


(2) Sulle piante in generale e sul loro ambiente ecologico, vedi, da ultimo, 
Bianca Maria Venturi, G// alberi in Italia, Milano, 1976 1 
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Ed è altrettanto assurdo ignorare che il paesaggio non è li- 
mitato alle colline, alle montagne, alle pianure, alle coste (e 
quanto a queste non si inorridisce mai abbastanza per il tetro sbar- 
ramento cementizio che si innalza ormai a ridosso della battigia 
lungo chilometri e chilometri di spiagge), bensì comprende il pa- 
norama urbano protetto allo stesso titolo. Ché il termine ‘ pae- 


7) 


saggio ’’ non indica solo quelle cose immobili che vengono deno- 
minate ‘ bellezze naturali ”, ma anche la forma del territorio nella 
sua interezza, in quanto ambiente in cui vive ed agisce l’uomo (3) 


e, più specificamente, ogni ‘‘ forma del paese plasmata dall’azio- 


ta) (i 


ne della comunità ”’, cioè da “ ogni intervento umano che operi 
nel divenire di un paesaggio, qualunque possa essere l’area in cui 
viene svolto ’’ (4). | 

Per cui destano indignazione i massacri edilizi che stravolgono 
i nostri centri storici, monumenti collettivi modellati nei secoli, 
che sono l’originale, irripetibile architettura (e pittura) di città 
e paesi (5) coi loro scorci pittoreschi, col loro colore, col loro sa- 
pore, traditi da inserti ed innesti presuntuosi e grotteschi che li fal- 
sificano e li dissacrano: a Fano sono sufficienti gli esempi scia- 
gurati di Via Montevecchio, di Via Roma, Via Alavolini per tacere 
di parecchi altri. 

Non può negarsi che manca il coordinamento tra leggi statuali 
(6) e leggi regionali (7), per di più insufficienti e, in sostanza, elu- 
sive e tra la disordinata normativa e gli interventi operativi. 

Però al di fuori e al di sopra di tutto, l’assenza di sensibilità 
estetica alimenta ad ogni livello l’offensiva irreparabile del cattivo 
gusto ed ostacola l’affermarsi e il prevalere di quegli ‘ interessi 
e valori non economici, di solidarietà e di partecipazione, che sono 
tipici dello Stato che aspira alla qualificazione di Stato sociale ”’, 
‘ con riferimento ai compiti di trasformazione assunti in forza del- 


l’art. 3 della Costituzione ” (8). 


E. Cap. 





(3) Predieri, Urbanistica ecc. cit., p. 15 e sgg. 
(4) Predieri, ult. cit., p. 19 


(5) Vedi, in generale, Aldo Rossi L'architettura della città, Vicenza, 1976, 
passim e Ivi l'abbondante bibliografia 


(6 
(7 


n 


Vedi la legge 29 giugno 1939, n. 1497 


_ 


Vedi la legge della Regione Marche 22 febbraio 1973, n. 6, in Raccolta 
delle leggi e dei regolamenti della Regione Marche - Prima legislatura - 
1970-1975 - Supplemento al Bollettino ufficiale della Regione Marche, 
pp. 63-64, e la legge modificativa 20 maggio 1975, n. 39, ivi, pp. 69-70. 
Vedi, inoltre /n tema di salvaguardia della flora, in Notiziario, 1972, 
n. 4, pp. 18-20, con note di richiami; Per /a protezione della flora mar- 
chigiana, ivi, 1973, n. 1, p. 12. Sull’ecatombe degli olivi: Sa/vare gli 
olivi, ivi, 1973, n. 4, pp.50-51, con note di richiami 


(8) Predieri, ult. cit., p. 25. 














Si prosegue, come ormai consuetudine, la pubblicazione dell’e- 
lenco dei volumi e degli opuscoli che la Biblioteca Federiciana ha 
ricevuto in dono negli ultimi mesi. 

V. MAGLIOCCO - “ Capriccio all’italiana ”’ (dono Nuove Edizioni 
Italiane) 

F. PIERGIOVANNI - ‘“ Il giovane Montesquieu e altri studi di fi- 
losofia morale ”° (omaggio dell’ Autore) 

AA. VV. - “ Lotta contro il fascismo e la guerra ” e “ Avanzata 
della Vittoria ”’ (dono della Repubblica Democratica Tedesca) 

AA.VV. - “ Il libro dell’atletica leggera ”, “* Il libro della scherma”, 
“ Il libro della pallavolo ”’, ‘‘ Il libro del ciclismo ”, ‘ Il libro 
del nuoto ”’, “ Elementi di anatomia e di fisiologia per corsi 
speciali ”’, ‘ Lo sport per tutti », “ Insegnamo a nuotare ”, 
“ Teoria dell’allenamento sportivo ”’ , ‘ Preatletismo genera- 
le ”” e ‘ Nozioni di alimentazione e sport °° (doni della Scuola 
Centrale dello sport del C.O.N.I.) 

L. SANNA - “ Scuola e autonomia ”° (omaggio dell'Autore) 

AA.VV. - € Enciclopedia del Mondo ”, n. 3 volumi (dono di 
Guido Fabbri) 

N. MELETTI e M.P. BACCHIOCCHI - “ Riflession in fanes 
(omaggio delle Autrici) 

KIM IL SUNG - ‘ A propos du djoutche dans notre revolution ”’ 
(dono della Biblioteca Centrale di Stato della Repubblica 
Popolare Democratica della Corea) 

E. GIOVANELLI-BARILARI - “ Sui due grandi mosaici esi- 
stenti sotto l’attuale pavimento della Cattedrale di Pesaro ” 


(omaggio dell'Autore) 
G. POLVERINI - ‘ La religione comunista ” (omaggio dell’ Auto- 


te) 


re) 
L. AGUZZI - ‘“ Scuola, studenti e lotta di classe ”’ (omaggio del- 


l'Autore) 

A.C. CLARKE - “ Ombre sulla luna ”’, ‘ Le guide del tramonto ”° 
e “ Polvere di luna ” (dono di Walter Gentili) 

N. LIPPARONI - ‘“ Le origini del fascismo nel pensiero di Luigi 
Fabbri ” (dono delle Edizioni del Pensiero Cittadino di Fa- 
briano) 

A. PUCCI - “ Socialismo rivoluzionario anarchico a Fano (1881- 
1891)’ (omaggio dell’ Autore) 

AA. VV. - ‘ Momenti liturgici del triduo sacro ” (dono di Quirino 
Galli) 

G. ROSSI - ‘ La Società Unione Mutuo Soccorso della Repubblica 
di S. Marino compie un secolo di vita ” (dono dell’Editore) 
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LI Cindia iii ti = 


R. BERNARDI - “I capanni da pesca della Romagna ”’ (dono della 
Casa Matha di Ravenna) 

M. TRIONFI HONORATI . “ Antonio e Andrea Barili a Fano ” 
(omaggio dell’Autrice) 

V. SCRINARI - “ Il Museo Archeologico Nazionale degli Abruzzi 
a Chieti ” (dono di Giuseppe Guasco) 

F. TOMBARI - “ La fatina di Collodi: chi è?” Natura delle Mar- 
che ” e “ Venga Medusa, sì l farem di smalto ”° (omaggi del- 
l’Autore) 

G. CASTAGNARI - “ Un documento in volgare del XII secolo: la 
carta di Fabriano ”° (omaggio dell’Autore) 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO . “ Bilancio 1970 ”’ (dono di En- 
zo Capalozza) i 

MINISTERO PARTECIPAZIONI STATALI - “ Relazione pro- 
grammatica 1976 ” (dono di Enzo Capalozza) 





Un ringraziamento del tutto particolare va rivolto alla Presi- 
denza della Cassa di Risparmio di Fermo per il dono della recente 
bella monografia illustrata su Adolfo De Carolis a cura di Alvaro 
Valentini (gli scritti di A. De Carolis) e di Luigi Dania (l’arte > 
A. De Carolis). Un'opera veramente egregia che offre per la Db 
ma volta una panoramica completa ed esauriente sull’attività 
del famoso pittore e incisore marchigiano e sulle sue prose lette- 
rarie e scritti d’arte. 








Si riporta il testo della lettera inviata in data 12 maggio 1976 
dal Sindaco prof. Enzo Cicetti al prof. Donatello Stefanucci che 
ha voluto donare alla Pinacoteca Civica un suo pregevole dipinto. 


Illustre Professore, 


sono stato informato dal Direttore della Biblioteca e del Museo 
dell’inaspettato graditissimo dono del Suo dipinto “ Barche a ripo- 
so ”’ alla nostra Pinacoteca Civica. 

Ho preso visione dell’opera e sono rimasto assai vivamente 
impressionato per la sua bellezza ed originalità. 


Il soggetto fanese la renderà oltremodo gradita ai visitatori del- 
raccolte d’arte cittadine e sono convinto che tutti sapranno 
pienamente apprezzarne il valore artistico, 

Quale Sindaco di Fano e a nome di tutti icomponenti la Giun- 

fa comunale e dell'intera cittadinanza sento pertanto il dovere di 
esprimerLe i più sentiti ringraziamenti per un dono tanto prezioso 
e di porgerLe i più distinti saluti e i più caldi attestati di stima. 


le 


























Le principali 


deliberazioni approvate 


dal Consiglio Comunale 


9 giugno; 30 luglio 1976 


(1) Comunicazioni del Sindaco, interpellanze 
ed interrogazioni. 


(2) Ratifica D.G. n. 381 del 18.2.76, all’og- 


getto: Ginnastica correttiva anno scola- 
stico 1975/76 - L. 20.000.000. 

(3) Idem c.s. n. 729 del 22.4.76, all’oggetto: 
Approvazione del I° stato d’avanzamento 
dei lavori di installazione impianto riscalda- 
mento palestra capoluogo - L. 22.140.000. 

(4) Idem c.s. n. 975 del 28.5.76, all’oggetto: 
Approvazione di spesa per la completa pu- 
lizia e sistemazione di tutte le spiagge ed 
adiacenti viali e strade comunali - Lire 
5.500.000. 


(5) Idem c.s. n. 984 del 28.576, all’oggetto: 
Approvazione schema atto aggiuntivo alla 
convenzione relativa alla lottizzazione 


Madonna Ponte ’’ dell ‘impresa costru- 
zione Palazzetti. 


(6) Idem c.s. n. 1021 dell’1.6.76, all'oggetto: 
Approvazione dello schema di disciplinare 
per il conferimento dell’incarico di reda- 
zione del Piano Zonale Agricolo. 

(7) Idem c.s. n. 1022 dell’1.6.76, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per spettacoli esti- 
vi - L. 26.000.000. 


(8) Idem c.s. n. 1619 dell’1.7.76, all’oggetto: 
Deviazione del traffico pesante dalla 
SS. 16 all ‘autostrada A.14. 


(9) Idem c.s. n. 1600 del 10.6. 76, all’oggetto: 
Centri Vacanza estate 1976. 


1 
(10) Idem c.s. n 1655 dell’1.7.76, all’oggetto: 
Acquisto bonario appezzamento di terre- 


no per la costruzione della strada di raccor- 
do al centro ortofrutticolo del Medio A- 


driatico. 


(11) Idem c.s. n. 1660 dell’1.7.76, all’oggetto: 
Legge Regionale n. 35 del 19.5.75. Richie- 
sta contributo nella spesa prevista per l’ac- 
quisizione e urbanizzazione delle aree desti- 
nate al piano di zona di cui alla legge 
8.4.62, n. 167 - L. 6.104.000.000. 

(12) Idem c.s. n. 1661 dell’1.7.76, all’oggetto: 
Legge Regionale n. 35 del 19.5.75. Richie- 
sta contributo sulla spesa prevista per l’e- 
secuzione di rilievi cartografici del territo- 
rio comunale - L. 48.200.000. 

(13) Idem c.s. n. 1662 dell’1.7.76, all'oggetto: 
Legge Regionale n. 35 del 19.5.75. Richie- 
sta contributo sulla spesa prevista per la 
formazione della variante generale al vi- 
gente Piano Regolatore Generale - Li- 
re 85.520.000. 

(14) Idem c.s. n. 1663 dell’1.7.76, all'oggetto: 
Legge Regionale n. 35 del 19.5.75. Richie- 
sta contributo sulla spesa prevista per la 
formazione del Piano Particolareggiato 
del centro storico - L. 46.400.000. 

(15) Rivalutazione degli oneri di urbanizza- 
zione relativi alla zona industriale di Bel- 
locchi. 

(16) Nomina della commissione per la disci- 
plina del commercio ambulante. Legge 
19.5.76, n. 398. 

(17) Revisione tariffa raccolta rifiuti solidi 


urbani. 
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(18) Revisione tariffa utenze acquedotto. 


(19) Contrattazione con la Cassa DD,PP. di 
un mutuo di L. 22.500.000 per il finan- 
ziamento dei lavori di sistemazione, fogna- 
tura e bitumatura di strade interne ed ester- 
ne (via di Villa Giulia, Poggi, ecc.). 

(20) Lottizzazione terreno in località Centinaro- 
la, di proprietà della ditta Garaguso dott. 
Giulio. 

(21) Approvazione progetto per la costruzione 
della rete fognante lungo le vie Luzi, Zan- 
donai, Gobetti e parte della via Branca e 
Mezio Agostini. 


(22) Assunzione di un mutuo chirografario di 
L. 123.000.000 con la Cassa di Risparmio 
di Fano per acquisto mezzi per il potenzia- 
mento del servizio di nettezza urbana. 


(23) Concessione contributo all’AVIS di Fano - 
L. 1.500.000. 

(24) Assistenza farmaceutica ai lavoratori auto- 
nomi. Legge Regionale n. 34 del 20.11.73 - 
L. 21.370.500. 

(25) Legge 3.8.1949 n. 589 e successive. Appro- 
vazione progetto per lavori di costruzione 
di condotti di fogna nella frazione di Ma- 


rotta. (Contributo già assegnato per il Ci- 
mitero di Marotta) - L. 30.000.000. 


(26) Contributo alla Soc. Sportiva Motor Club 
di Fano per organizzazione Campionato 
Mondiale Karting - L. 2.500. 000. 


(27) Concessione contributi straordinari all’As- 
sociazione Produttori Ortofrutticoli Mar- 
chigiani (APOM), all’Unione Produttori 
Ortofrutticoli Marchigiani (UPOM), all’As- 
sociazione Coltivatori Ortofrutticoli (ACO) 
alla. Cooperativa Ortofrutticola  Fanese 
(COF), alla Cooperativa Ortolani di Metau- 
rilia (COM) e alla Cooperativa di Falcineto. 


(28) Legge 11.3.1968 n. 1090. Aggiudicazione 
alla ITALBA S.p.A. di Milano dell’appalto 
del I° lotto della fornitura e montaggio 
delle apparecchiature per l’impianto depu- 
razione della acque reflue comunali di cui 
al progetto di 2° stralcio del I°lotto. 


(29) Istituzione del Comitato di gestione delle 
Scuole Materne. 


(30) Rinnovo della Commissione Edilizia. 


(31) Nomina dei tre componenti il Comitato 


comprensoriale per il P.Z. A. 





Disegno di Giorgio Spinaci 
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